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Sommario: 

La Francia e la Turchia appartengono – quantomeno formalmente – al medesimo blocco strategico 

ereditato dall’epoca della Guerra fredda e del periodo post-Guerra fredda: la NATO. 

Ciononostante, esse sono state coinvolte in una dinamica di attrito tanto latente quanto manifesta 

nel Mediterraneo, nel Nord Africa e nel Medio Oriente. Una relazione tanto aspra tra due potenze 

regionali di media grandezza, che costituisce una questione geopolitica di rilievo, purtroppo, non 

è ampiamente discussa né frequentemente menzionata dai principali organi mediatici dedicati alla 

politica estera e alle relazioni internazionali. 

        Entrambe le potenze recano il peso storico dell’eredità di un passato da superpotenze. Da un 

lato, la Turchia fu l’Impero Ottomano, che raggiunse il proprio apogeo tra il XVI e il XVII secolo. 

Dall’altro lato, la Francia – sebbene con fortune alterne – toccò il massimo della propria potenza 

dalla seconda metà del XVII secolo fino alla prima metà del XX secolo. Parigi, grazie a un elevato 

grado di industrializzazione e a una significativa capacità di proiezione della potenza verso 

l’esterno, un secolo fa – e persino successivamente durante la Guerra fredda – era in grado di 

esercitare un’influenza considerevole nelle aree MENA (Middle East and North Africa). Ciò risultò 

vero tanto durante la fase coloniale quanto nel periodo successivo alla decolonizzazione. 

       Tuttavia, le dinamiche strutturali del potere risultano oggi mutate. In tal senso, la Francia 

sembra trovarsi in una fase di ripiegamento strategico e di progressiva perdita della propria presa 

su tali regioni. Sul versante opposto, la Turchia, che un secolo fa – dal punto di vista della mera 

potenza materiale (senza considerare le conquiste sociali e politiche ottenute dai cittadini turchi 

attraverso le riforme di Atatürk) – rappresentava soltanto l’ombra del proprio passato imperiale, 

andava progressivamente perdendo tutta la propria influenza nel Mediterraneo, nel Nord Africa e 

nel Medio Oriente. 



      L’attuale potenza turca, invece, sostenuta internamente da una robusta politica strutturale di 

industrializzazione, sta riaffermando la propria influenza in tutte queste aree. Ankara sta colmando 

i vuoti di potere lasciati dal progressivo arretramento dell’influenza francese. Tale realtà 

geopolitica si manifesta pertanto in una dinamica di attrito reciproco tra le due potenze sopra 

menzionate. Si tratta di una rivalità che si dispiega su molteplici livelli: dalla competizione 

economica agli scambi reciproci di insulti pubblici tra i rispettivi leader attraverso i mezzi di 

comunicazione di massa; dalla corsa all’imposizione di modelli culturali di dominio in tali regioni 

fino ai conflitti regionali per procura, combattuti sul terreno attraverso forze alleate e proxy locali. 

 

Saggio: 

Concentrando l’attenzione sul cosiddetto “Grande Mediterraneo(1)” al fine di valutare il peso dei 

principali attori geopolitici e strategici presenti in tale area, ed escludendo la poderosa presenza 

militare statunitense nel continente europeo(2) – particolarmente concentrata in Italia e in Germania 

quale conseguenza dell’ordine mondiale instauratosi dopo la Seconda guerra mondiale – appare 

evidente come gli eserciti, e conseguentemente gli Stati, più vasti, meglio addestrati, meglio 

armati, più avanzati tecnologicamente, maggiormente finanziati e più competenti siano 

effettivamente la Francia(4) e la Turchia(5). 

      I due Paesi condividono caratteristiche comuni nonostante la diversità dei rispettivi percorsi 

storici. Entrambi sono infatti ex superpotenze appartenenti a una precedente fase della storia 

mondiale. Da un lato, la Turchia, nella forma dell’Impero Ottomano, costituì una superpotenza tra 

il XVI e il XVII secolo(6). Dall’altro lato, la Francia rappresentò una potenza globale di primo 

rango dalla metà del XVII secolo fino alla sconfitta di Napoleone nel 1815(7). Successivamente, 

pur subordinata in termini di forza alla Gran Bretagna, Parigi mantenne il proprio status di grande 

potenza per tutta la prima metà del XX secolo(8). 

      Nonostante la decadenza strutturale interna dell’Impero Ottomano negli ultimi secoli della sua 

esistenza, esso mantenne il controllo sulla maggior parte del Nord Africa fino alla fine del XIX 

secolo. A tal riguardo, occorre sottolineare che tali territori si trovavano sotto dominio turco sin 

dal XVI secolo. Tuttavia, la fragilità strutturale della Turchia divenne particolarmente evidente nel 

momento in cui essa iniziò a perdere quei possedimenti. Più precisamente, perse la Tunisia a favore 



della Francia nel 1881(8), l’Egitto a favore della Gran Bretagna nel 1882(9) e la Tripolitania e la 

Cirenaica – ossia la Libia – a favore dell’Italia nel 1911-1912(10). 

     La Turchia mantenne inoltre il controllo sulla maggior parte del Medio Oriente fino al termine 

della Prima guerra mondiale, quando perse integralmente tali territori a vantaggio delle potenze 

vincitrici del conflitto: Francia e Gran Bretagna(11). Pertanto, da una prospettiva storica, emerge 

con chiarezza l’esistenza di una presenza turca di lungo periodo in tutte le aree geografiche del 

Mediterraneo, del Nord Africa e del Medio Oriente. Di conseguenza, risulta comprensibile come 

l’ideologia revanscista neo-ottomana – che costituisce il faro orientatore del processo geopolitico 

di espansione dell’influenza perseguito da Ankara nel XXI secolo – fondi una delle proprie basi 

nel precedente storico rappresentato dai secoli di controllo esercitati dalla Turchia su tali 

regioni(12). 

      La Francia esercitò un’influenza rilevante nel Mediterraneo e nel Nord Africa a partire dal XIX 

secolo. Tale processo ebbe inizio con l’invasione dell’Algeria nel 1830(13) e si ampliò 

successivamente con la conquista della Tunisia nel 1881(14). Esso proseguì poi con la costituzione 

dell’Africa Occidentale Francese(15), un insieme di colonie e protettorati che perdurò dalla seconda 

metà del XIX secolo fino agli inizi della seconda metà del XX secolo. 

      Occorre inoltre ricordare che, tra gli anni Cinquanta e Sessanta del XX secolo, Parigi perse il 

controllo diretto su tutti quei territori in conseguenza del processo di decolonizzazione(16). 

Ciononostante, tali Paesi rimasero sottoposti a una sostanziale influenza francese(17). Questa 

rappresenta una caratteristica tipica del cosiddetto neocolonialismo, esercitato attraverso 

l’economia, la cultura, i media, nonché mediante la strutturazione dei sistemi educativi e 

amministrativi locali. 

     Inoltre, a seguito della vittoria nella Prima guerra mondiale, la Francia acquisì un’influenza 

significativa anche in diverse aree del Medio Oriente. Più precisamente, le regioni sottoposte alla 

sua amministrazione furono il Libano e la Siria(18), risultanti dalla spartizione dell’Impero 

Ottomano sconfitto. Parallelamente, la Gran Bretagna ottenne, quale bottino di guerra, il controllo 

sulla Palestina-Giordania, sull’Iraq e sul Kuwait(19). Tuttavia, il controllo diretto europeo su tali 

territori ebbe durata relativamente breve, giungendo generalmente al termine durante o 

immediatamente dopo la Seconda guerra mondiale(20). 



      Nonostante ciò, la volontà e la capacità della Francia di esercitare un controllo di soft power 

sulla Siria e sul Libano perdurarono per diversi decenni: per l’intera seconda metà del XX secolo 

e – sebbene in maniera fortemente declinante – anche nei primi decenni del XXI secolo(21). Tali 

dinamiche strutturali si manifestarono in molteplici forme. Da un lato, esse si tradussero 

nell’eredità dell’influenza francese nell’organizzazione educativa e amministrativa dei 

summenzionati Paesi mediorientali, quali la Siria(22) e il Libano(23). Questi territori hanno a lungo 

privilegiato infatti il modello francese di istruzione superiore (quantomeno sino al cambio di 

regime in Siria del dicembre 2024); di conseguenza, all’interno delle rispettive società, la 

frequenza di tali istituzioni venne associata all’appartenenza a una classe sociale elevata e/o a uno 

status sociale superiore (ancora, anche ciò, fu vero sino al cambio di regime nel dicembre del 

2024). 

     Dall’altro lato, tale influenza coincise con la diffusione dei modelli francesi di mass media e 

informazione(24). Tuttavia, la presenza e l’impatto contemporanei di tali strumenti comunicativi ed 

educativi rappresentano oggi soltanto l’ombra di ciò che essi costituivano probabilmente cinquanta 

o persino trent’anni fa(25) (inoltre, quanto rimaneva di cotale impalcatura strutturale è stata 

progressivamente demolita e rimossa anch’essa a partire dal dicembre 2024). 

      In aggiunta, tali regioni conobbero una significativa presenza di imprese, capitali e 

investimenti francesi, che contribuirono alla creazione di canali economici privilegiati e al 

mantenimento di una considerevole presenza francese in quei mercati(26). Oltre a ciò, un ulteriore 

elemento degno di nota consiste nel fatto che Parigi esercitò una rilevante – sebbene 

progressivamente decrescente – influenza sulle élite locali accuratamente coltivate e orientate 

verso la Francia(27). 

     Vi è inoltre un ulteriore aspetto di rilievo da considerare, non applicabile al Medio Oriente ma 

fondamentale nel contesto dell’Africa nord-occidentale. La lingua francese – sebbene in 

progressivo declino – continua infatti a costituire un idioma largamente diffuso in Algeria e in 

Tunisia accanto ai dialetti locali dell’arabo(28). Ciò testimonia con evidenza il grado di dominio 

culturale esercitato da Parigi nelle regioni nordafricane(29), affiancandosi alla mera influenza 

politica ed economica. 

     Pertanto, alla luce delle dinamiche storiche, geoeconomiche e geopolitiche precedentemente 

evidenziate, è possibile concludere che la Francia abbia detenuto – pur in una condizione di 



progressivo ridimensionamento – una presenza strutturale profonda, multifattoriale e di lunga 

durata nel Grande Mediterraneo e nelle regioni MENA. 

      Considerando l’attuale potenza francese, tanto da una prospettiva di peso strutturale quanto da 

una prospettiva cronologicamente estesa, e confrontandola con quella del secolo scorso (o persino 

dei secoli precedenti), essa può essere interpretata come inserita in una condizione di lento ma 

esponenziale declino(30). Tuttavia, nonostante le summenzionate debolezze sistemiche, la Francia 

permane ancora oggi come uno degli attori regionali più dominanti del bacino mediterraneo (31). 

Nondimeno, a causa delle proprie carenze strutturali interne – se comparate alla forza del passato 

– la sua influenza in aree quali il Nord Africa risulta progressivamente in diminuzione(32). 

     Inoltre, Parigi continua a operare costantemente per approfondire le proprie relazioni con 

l’intero Mediterraneo orientale: da un lato mantenendo stretti legami con il precedente governo 

ufficiale siriano (il deposto, nel dicembre 2024, governo ba‘thista), dall’altro coltivando 

strutturalmente le proprie forze proxy armate in Libia(33). Ciò nonostante, il predominio francese 

nelle aree MENA è oggi messo in discussione da diversi altri attori, tra cui la Turchia; di 

conseguenza, il ruolo della Francia sembra progressivamente declinare a vantaggio di nuove 

potenze regionali emergenti(34), oltre che di grandi attori globali quali la Russia e gli Stati Uniti.  

     Da una prospettiva storica legata alla proiezione geopolitica della potenza, uno dei principali 

fattori strutturali che hanno reso Parigi un attore internazionale progressivamente più debole 

nell’età contemporanea è costituito proprio dal costante e accentuato collasso industriale. Infatti – 

analogamente a quanto avvenuto in Italia e in Gran Bretagna – la Francia ha attraversato un 

massiccio processo di deindustrializzazione, intensificatosi a partire dagli anni Settanta, che ha 

comportato una vasta perdita di posti di lavoro, un significativo deficit della bilancia commerciale, 

una relativa diminuzione del PIL e, in ultima istanza, un indebolimento della propria potenza(35). 

       Al contrario, la Turchia ha perseguito un insieme coerente di politiche strutturalmente 

pianificate e orientate all’incremento esponenziale della propria capacità produttiva fisica 

industriale e manifatturiera(36). Tale strategia ha conseguentemente favorito la crescita delle 

infrastrutture connesse e degli assetti produttivi industriali(37). Per questa ragione, il XXI secolo ha 

rappresentato un periodo di significativa espansione per l’industria della difesa turca, nonché per 

l’intero apparato industriale nazionale. Questo sviluppo è stato ampiamente determinato dalle 



strategie adottate dal Partito della Giustizia e dello Sviluppo (AKP) sotto la lunga leadership di 

Recep Tayyip Erdoğan. 

      La classe dirigente di Ankara ha pertanto posto un’enfasi costante sulla riduzione della 

dipendenza dai fornitori stranieri, favorendo un rilevante incremento delle capacità produttive 

domestiche(38). Ne è derivata una solida base strutturale atta a sostenere la proiezione esterna della 

potenza turca oltre i propri confini nazionali. 

     È opportuno osservare che, in virtù del contesto storico, geopolitico e strategico della Guerra 

Fredda, tanto la Francia quanto la Turchia continuano tuttora a far parte dell’Alleanza Atlantica(39). 

Più precisamente, la Francia ne è membro fondatore sin dal 1949, mentre la Turchia vi aderì nel 

1952(40). Tuttavia, è altresì vero che Parigi partecipò esclusivamente alla dimensione politica 

dell’Alleanza dal 1966 al 2009(41), a causa del ritiro quarantennale dalla sua struttura militare 

integrata. Ad ogni modo, negli ultimi sedici anni, entrambi i Paesi hanno preso parte e si sono 

pienamente integrati tanto nell’aspetto politico quanto in quello militare del blocco geopolitico 

NATO/OTAN(42). 

      Nonostante appartengano alla medesima alleanza – caratteristica condivisa e retaggio di una 

precedente fase storica – Francia e Turchia sono state coinvolte in una dinamica di attrito talvolta 

più sottile, talvolta più manifesta, in aree quali il Mediterraneo, il Nord Africa e il Medio Oriente. 

Tale contesa è stata determinata dalle dinamiche precedentemente evidenziate relative al 

progressivo declino della potenza francese in quelle regioni, accompagnato dalla parallela crescita 

dell’influenza turca nel medesimo spazio geopolitico(43). Come numerosi studiosi hanno osservato, 

la Francia sta lentamente perdendo la propria presa nella cosiddetta regione del “Grande 

Mediterraneo”, tanto nel Nord Africa(44) quanto nel Medio Oriente(45). Viceversa, e parallelamente, 

la Turchia sta avanzando con continuità nelle medesime aree geopolitiche, sostituendo 

frequentemente la precedente influenza francese. 

      Tale processo si è sviluppato ovunque si sia manifestato un vuoto di potere lasciato dalla 

Francia. Di conseguenza, i due attori internazionali risultano oggi coinvolti in una competizione 

di potenza condotta prevalentemente dietro le quinte – sebbene talvolta emergente anche agli occhi 

dell’opinione pubblica – che si dispiega attraverso il Mediterraneo, il Medio Oriente(46) e l’Africa 

occidentale e settentrionale(47). 



     Inoltre, queste dinamiche competitive tra Parigi e Ankara risultano intrinsecamente intrecciate 

con le realtà interne dei Paesi MENA. A tal punto che diversi analisti hanno condotto studi sulle 

rappresentazioni geopolitiche e ideologiche di tali regioni elaborate dalle élite politiche e culturali 

francesi e turche, interpretandole come riflesso delle giustificazioni poste a fondamento delle 

rispettive scelte strategiche in cotali regioni(48). Tali studi mettono altresì in evidenza la tendenza 

delle classi strategiche, manageriali e dirigenti francesi a percepire come minacciosa la crescente 

influenza di altri Stati(49). Una dinamica alla quale la Francia, nonostante la propria attuale 

debolezza strutturale – almeno se comparata alla gloria del passato – ha reagito con una crescente 

determinazione a mantenere il proprio attivo coinvolgimento in tali regioni(50). 

     Un ulteriore elemento, riscontrabile tanto come dato empirico nelle realtà del Medio Oriente, 

del Mediterraneo e del Nord Africa, quanto come prospettiva presente nell’immaginario 

geopolitico delle due potenze, consiste nel fatto che la Turchia rappresenti una delle forze 

emergenti che, sin dagli inizi degli anni Duemila(51), si confrontano con la Francia nella regione. 

Tuttavia, diversamente da Parigi, le classi dirigenti turche giustificano e concettualizzano le 

proprie attività nel Mediterraneo, nel Nord Africa e nel Medio Oriente come una presenza legittima 

e come un diritto partecipativo in un’area dalla quale la Turchia sarebbe stata ingiustamente esclusa 

nel periodo compreso tra il post-Prima guerra mondiale e gli anni Settanta e Ottanta del XX secolo, 

a causa della propria debolezza interna(52). 

     È tuttavia necessario aggiungere che anche l’ideologia neo-ottomana fornisce un ulteriore 

apparato giustificativo a sostegno dell’espansione dell’influenza geopolitica turca in tali aree(53). 

Inoltre, ciò che emerge dagli studi geopolitici dedicati all’argomento è che, al di là delle reciproche 

rappresentazioni ideologiche delle due potenze, sia la Francia sia la Turchia tendono a privilegiare 

strumenti e azioni fondati sull’hard power – sebbene prevalentemente esercitati dietro le quinte e 

al di fuori del controllo dell’opinione pubblica – piuttosto che limitarsi a dinamiche esclusivamente 

riconducibili al soft power(54). 

     Infatti, nonostante la sovrammenzionata debolezza interna(55) e il declino della propria 

proiezione esterna(56) nel contesto geopolitico e delle relazioni internazionali, la Francia ha 

perseguito con costanza azioni e politiche – di natura militare, commerciale, economica e 

diplomatica – finalizzate ad ampliare la propria influenza nel Mediterraneo e nelle regioni 



MENA(57). Tale aspetto emerge chiaramente considerando la presenza militare francese in Libia, 

Libano, Siria, Iraq ed Emirati Arabi Uniti(58). 

     Il declino dell’influenza francese in tali aree procede parallelamente all’avvento dell’ascesa 

della Turchia(59). Una chiara manifestazione di questo processo è rappresentata dalla diffusione dei 

modelli mediatici turchi finalizzati alla costruzione di consenso attraverso strumenti di soft power. 

Ciò risulta evidente osservando l’ampia diffusione delle soap opera turche nel Grande 

Mediterraneo e nelle regioni MENA, le quali costituiscono un importante strumento di soft power 

posto al servizio delle ambizioni geopolitiche di Ankara(60). 

      La storia condivisa e la prossimità culturale rendono infatti i drammi televisivi turchi 

estremamente popolari nel mondo arabofono, al punto da superare largamente e di vasti margini 

l’industria dell’intrattenimento occidentale in termini di penetrazione culturale(61). La conseguenza 

immediata della popolarità di tali produzioni televisive nel mondo arabo consiste, da un lato, nella 

crescente percezione della Turchia quale entità moderna, attraente e politicamente positiva; 

dall’altro lato, nella diffusione stessa della lingua turca, potenziale fondamento per futuri legami 

politici, economici e commerciali(62). 

      Inoltre, tutti questi elementi risultano ulteriormente rafforzati dalla fondazione e dal 

finanziamento, da parte di Ankara, di istituti culturali turchi in varie aree del Medio Oriente, come 

in Siria(63) e in Libano(64). A ciò si aggiunge il fatto che la Turchia sta altresì ampliando la propria 

influenza di soft power sugli istituti di istruzione superiore del Nord Africa(65). È dunque possibile 

comprendere come l’obiettivo di tali dinamiche consista nella formazione di una classe dirigente, 

amministrativa e politica locale caratterizzata da sentimenti turcofili.  

      Parallelamente, la crescente leva esercitata dalla Turchia in tali regioni è segnalata anche dalla 

creazione di reti mediatiche di propaganda turca in lingua araba – oltre che in altre lingue – 

finalizzate ad accrescere la presa del soft power di Ankara sulle regioni MENA(66). In questo 

contesto, i servizi d’intelligence turchi hanno organizzato e condotto campagne di influenza 

sull’opinione pubblica estremamente complesse, sviluppate come un insieme di operazioni di 

lungo periodo e costantemente implementate tanto all’interno della Turchia quanto su scala 

internazionale. Tali attività sono state poste in essere allo scopo di promuovere specifiche agende 

politiche e di orientare l’opinione pubblica in una direzione favorevole al posizionamento 

geopolitico e alla governance di Ankara(67). 



     A ben vedere, sulla base delle dinamiche sopra menzionate – che costituiscono il necessario 

retroterra dei pubblici insulti rivolti negli ultimi anni da Erdoğan nei confronti di Macron(68) – è 

possibile comprendere il carattere duplice di tale forma di comunicazione massmediatica. Da un 

lato, essa era rivolta all’opinione pubblica interna turca. In effetti, il suo obiettivo consisteva nel 

rappresentare il presidente turco quale uomo forte della politica, al fine di consolidare il consenso 

popolare attorno all’attuale élite detentrice del potere. Dall’altro lato, tale diffusione di messaggi 

deve essere interpretata da una prospettiva geopolitica, soprattutto alla luce dell’espansione del 

potere e dell’influenza turca nei Paesi MENA. Questo tipo di comunicazione rappresenta infatti 

una delle strategie volte a modellare l’opinione pubblica internazionale. Di conseguenza, gli insulti 

veicolati attraverso i mass media possono essere interpretati come strumenti finalizzati a 

rappresentare la Francia come un attore debole e incapace agli occhi delle popolazioni locali, 

contrapponendole invece un’immagine della Turchia quale soggetto politico forte, orgoglioso e 

risoluto. 

      Di conseguenza, a causa del crescente attrito tra Francia e Turchia nel Mediterraneo, nel Nord 

Africa e nel Medio Oriente, il fenomeno dell’espansionismo turco è inevitabilmente entrato nel 

campo d’attenzione delle Forze Armate francesi(69), nonché, per estensione, dell’intero apparato 

d’intelligence e sicurezza di Parigi. A tal punto che, secondo alcuni esperti, il progressivo 

incremento dei dissensi reciproci tra i due Paesi e la competizione di potenza sviluppatasi attorno 

ai dossier relativi alla Siria, alla Libia, al Mediterraneo e ad altri scenari regionali hanno alimentato 

il timore di un conflitto per procura suscettibile di degenerare in un confronto militare diretto tra 

due membri dell’Organizzazione del Trattato dell’Atlantico del Nord(70). 

     In effetti, la situazione appare tale per cui la Francia contesta apertamente le ambizioni neo-

ottomane turche, mentre, al contempo, Parigi guarda con crescente preoccupazione alle iniziative 

di Ankara che eccedono ciò che, secondo una concezione storicamente novecentesca, erano 

considerate le tradizionali e circoscritte sfere dell’interesse nazionale turco(71). Pertanto, nel medio 

periodo, i due Paesi sembrano sottoporsi reciprocamente a una costante prova di forza finalizzata 

alla ridefinizione delle rispettive zone d’influenza, adattando continuamente i propri obiettivi di 

politica estera alle turbolente dinamiche geopolitiche del corrente periodo storico (72). 

     In tale contesto, ispirandosi al modello strategico dell’equilibrio di potenza(73), la Francia ha 

adottato una postura volta a contrastare l’ascesa della Turchia nel centro del Mediterraneo(74). A 



questo proposito, Parigi ha scelto di costruire una partnership strategica con la Grecia, in virtù 

della percezione condivisa secondo cui la rapida crescita del profilo geopolitico turco avrebbe 

destabilizzato il precedente ordine internazionale consolidato(75). Di conseguenza, le élite francesi 

hanno deciso di rafforzare strutturalmente la Grecia mediante la fornitura di armamenti di nuova 

generazione(76), nonché attraverso la costituzione di una partnership bilaterale franco-greca di 

carattere strategico, economico, diplomatico e militare, orientata al contenimento di Ankara(77). 

      Inoltre, sulla base delle dinamiche sopra evidenziate, al fine della costruzione di una deterrenza 

più solida nei confronti della Turchia, è attualmente in fase di sviluppo una cooperazione 

profondamente integrata tra le forze terrestri della Francia e della Grecia(78). Pertanto, occorre 

sottolineare che, dalla prospettiva di Parigi, tale configurazione geopolitica nel cuore del 

Mediterraneo persegue l’obiettivo di contrastare efficacemente l’avanzata turca. 

      Un ulteriore teatro nel quale la Francia si oppone con decisione ai progressi di Ankara è 

rappresentato dal più ampio Mediterraneo orientale(79). Infatti, in cooperazione con altri attori quali 

gli Stati Uniti e la Gran Bretagna, Parigi è attivamente impegnata nel contenimento della 

Turchia(80). Più precisamente, nel Nord di Cipro è presente da lungo tempo una significativa e forte 

presenza militare turca(81), progressivamente ampliata nel corso degli anni(82). Parallelamente, nella 

parte meridionale dell’isola permane una consistente presenza militare britannica sin dall’epoca 

precedente alla decolonizzazione(83). 

      In aggiunta, al fine di fronteggiare l’ascesa turca, la Francia ha stipulato un accordo bilaterale 

di difesa con Cipro(84) ed è attivamente impegnata nella vendita di armamenti di nuova generazione 

al governo di Nicosia(85). Ad ogni modo, è necessario osservare che una delle principali ragioni 

della competizione geoeconomica e geopolitica nel Mediterraneo orientale risiede nello 

sfruttamento dei vasti giacimenti di gas situati nelle profondità marine della regione(86), tra i quali 

il più rilevante è il celebre giacimento Leviathan(87). 

      Infine, gli analisti turchi interpretano tali scelte strategiche francesi come ostili(88), 

contribuendo così ad accentuare ulteriormente l’attrito reciproco anche sul piano concettuale e 

ideologico. 

     Inoltre, il crescente attrito tra Turchia e Francia si è già manifestato apertamente in diversi 

episodi verificatisi nel Mediterraneo e nelle regioni MENA. Ad esempio, nel 2020, le forze del 



generale Haftar, basate in Cirenaica, attaccarono la regione della Tripolitania in Libia con il 

sostegno della Francia; al contrario, la Turchia decise di intervenire appoggiando la fazione del 

governo ufficialmente riconosciuto(89). Tuttavia, la situazione giunse infine a una fase di stallo, 

sebbene persistesse un attrito di bassa intensità. È però importante osservare che le forze speciali 

francesi e turche, insieme alle rispettive forze proxy locali, giunsero direttamente a combattersi sul 

terreno(90). 

     Un’altra area che ha evidenziato la realtà di tale competizione fondata sull’attrito è la Siria(91). 

Più precisamente, come precedentemente ricordato, e nel quadro di una situazione protrattasi per 

molti decenni, la Francia ha esercitato in quel Paese un’influenza politica, economica e di soft 

power. Parallelamente, la Turchia ha tentato di consolidare la propria presa sulla Siria sia 

sostenendo eserciti ribelli proxy operanti sul campo(92), sia attraverso la creazione di istituzioni e 

leve di soft power(93). In tale contesto, nel 2022 e nel 2024, l’esercito turco d’occupazione 

bombardò direttamente gli impianti industriali della compagnia francese Lafarge Cement (94). 

Peculiarmente, tali stabilimenti risultavano ancora di proprietà di imprese francesi, nonostante le 

loro attività fossero cessate sin dall’inizio della guerra civile siriana(95). Notabile è però il fatto di 

come le multinazionali francese, in cotale precedente regime, avessero avuto un accesso 

preferenziale ad operare in quei settori, con quella manodopera, ed in quel mercato. 

     Inoltre, soffermandosi ulteriormente sul caso siriano, è necessario osservare che, tra la fine di 

novembre e l’inizio di dicembre 2024, il governo ba‘thista siriano, al potere da oltre cinquant’anni, 

è caduto(96). Le forze ribelli che hanno assunto il controllo del Paese provenivano dalla città 

settentrionale di Idlib ed erano state significativamente sostenute e armate da Ankara(97), sebbene 

anche altri attori abbiano contribuito al loro supporto(98). Numerosi analisti hanno infatti 

evidenziato come la Turchia rappresenti probabilmente il principale vincitore del nuovo assetto 

regionale di potere(99): una potenza geopolitica ormai impossibile da ignorare(100). 

     In aggiunta, per suggellare simbolicamente tale “conquista”, soltanto pochi giorni dopo il 

cambiamento di regime, un alto funzionario dell’intelligence turca, İbrahim Kalın, si recò a 

Damasco per pregare pubblicamente nella principale moschea della città(101). L’evento ricevette 

un’ampia e deliberata copertura mediatica. Pertanto, sebbene attraverso forze locali proxy, è 

importante sottolineare che la Turchia è tornata a esercitare la propria influenza su alcuni degli 



stessi territori dai quali era stata estromessa in seguito alle conseguenze della Prima guerra 

mondiale. 

     Pertanto, in conclusione, alla luce di tutto quanto precedentemente esposto, analizzato ed 

evidenziato, è possibile comprendere con chiarezza come tra le due potenze sopra menzionate – la 

Francia e la Turchia – si sia ormai consolidata una dinamica di attrito reciproco strutturale, 

progressivamente divenuta sempre più evidente sul piano geopolitico, strategico e geoeconomico. 

Tale competizione non si limita infatti a episodi isolati o contingenti, bensì assume i tratti di un 

confronto di potenza di lungo periodo, destinato a incidere profondamente sugli equilibri regionali 

del Mediterraneo allargato. 

     Questo confronto si sviluppa simultaneamente su molteplici livelli interconnessi. Esso 

comprende l’impiego di strumenti di soft power, quali la diffusione culturale, mediatica ed 

educativa; le dinamiche geoeconomiche legate agli investimenti, alle reti commerciali e al 

controllo delle infrastrutture strategiche; il sostegno a forze proxy all’interno dei conflitti regionali; 

nonché il ricorso a forme più tradizionali di proiezione della potenza, fondate sul dispiegamento 

militare, sulla deterrenza strategica e sulle logiche classiche dell’equilibrio di potenza. 

     In tale contesto, il Mediterraneo, il Nord Africa e il Medio Oriente si configurano come lo 

spazio geopolitico entro il quale si manifesta concretamente la rivalità tra Parigi e Ankara. Da un 

lato, la Francia tenta di preservare la propria storica influenza, ereditata dall’epoca coloniale e 

post-coloniale, cercando di mantenere attivi i propri canali politici, economici, culturali e militari 

nella regione. Dall’altro lato, la Turchia appare intenzionata a riaffermare una presenza che le 

proprie classi dirigenti percepiscono come storicamente legittima, attraverso una strategia di 

espansione dell’influenza che combina strumenti economici, culturali, mediatici e militari. 

     Ne deriva un conflitto geopolitico e strategico diffuso, spesso combattuto indirettamente e 

attraverso attori locali, ma nondimeno reale e rilevante nelle sue implicazioni sistemiche. Tale 

confronto, esteso all’intero spazio mediterraneo e mediorientale, rappresenta dunque il contesto 

entro il quale verrà progressivamente definita la supremazia della principale potenza regionale 

dell’area, nonché il futuro equilibrio di potere nel Grande Mediterraneo del XXI secolo. 
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